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Il 13 aprile 
40° della 

Liberazione 
a Milano 
in piazza 

con 
Natta 

ROMA — Quarantanni fa, in un paese distrutto dalla guerra 
e lacerato nel suo tessuto politico ed economico, la gente 
tornava nelle piazze e nelle strade, sorridente: il mostro nazi
sta era stato sconfitto, cacciato via, fuori del confini. In occa
sione del 40° anniversario di quella vittoria, si terrà a Milano, 
il 13 aprile prossimo, la manifestazione nazionale indetta dal 
Pel per ricordare lo straordinario contributo del comunisti 
(in risorse umane e Intellettuali) alla lotta di liberazione e 
chiamare all'impegno per dare più forza, proprio nel nome 
del grandi ideali e valori della Resistenza, alle battaglie di 
libertà, di democrazia, di progresso. -

•In particolare — si legge In un comunicato della segrete
ria del Pel — questa manifestazione intende essere un mo
mento importante della ferma risposta del popolo Italiano 
contro l'infamia del terrorismo e delle torbide trame che 
continuano a insidiare la sicurezza democratica del Paese. 
Con questi obiettivi verranno da tutta Italia a Milano mi
gliaia di ex combattenti partigiani, di ex deportati, di antifa
scisti, di lavoratori e lavoratrici, di giovani e ragazze, di pro
tagonisti delle più importanti battaglie democratiche di que
sti anni». - » " 

La manifestazione, che sarà dunque anche l'occasione per 
dare una risposta di massa al nuovo «mostro» che Insanguina 
nuovamente la vita del Paese, si concluderà In piazza del 
Duomo. Al partigiani, agli antifascisti, al giovani che parte
ciperanno alla manifestazione milanese, porterà il suo saluto 
il compagno Natta, segretario generale del Pel, che conclude
rà la manifestazione alle 16,30. 

L'attrice «corregge» l'intervista 

Sandra Milo: 
«Non uccisi 
mia madre» 

Giampaolo Cresci direttore di "Prospettive 
nel Mondo" l'ha denunciata per omicidio 

ROMA — Spaventata, confusa, Sandra Milo adesso si nega al 
telefono e si affida ai suoi legali. Smentisce tutto Sandrocchia. 
Aveva detto di aver ucciso sua madre, per amore. «Era ammalata 
di cancro, non aveva più speranze. Una sera mi ha chiesto: "Mi 
vuoi bene? aiutami a morire, allora", e io le ho dato 46 pasticche di 
Luminal». Ma ora, dopo che quella confessione pubblica rilasciata 

al settimanale «Oggi» (e ripresa 

Incredibile epilogo dell'indagine avviata due anni fa dopo un articolo su «La Nazione» 

Arrestato il giornalista 
L'accusa: «Notizie riservate sul terrorismo» 

-• e 

Si trattava di informazioni sui legami internazionali delle Br tratte dalla relazione della commissione d'inchiesta parlamentare sul 
sequestro Moro - Il governo disse che già un mese prima delia divulgazione il documento non era più coperto dal segreto - Proteste Fnsi 

ROMA — Divulgazione di noti
zie riservate. Questa l'accusa per 
il giornalista de «La Nazione», 
quotidiano di Firenze, che è stato 
arrestato su mandato di cattura 
del giudice Istruttore Rosario 
Priore. Il provvedimento è stato 
subito trasformato in arresti do
miciliari. L'incredibile episodio, 
un nuovo attacco alla libertà di 
stampa, è in realtà l'epilogo di 
una indagine della magistratura 
avviata due anni fa all'indomani 
della pubblicazione su «La Na
zione» di alcune notizie ritenute 
«riservate» sui legami interna
zionali del terrorismo, avvenuta 
11 22 maggio 1983. 

Si trattava di informazioni che 
Damato aveva tratto dalla rela
zione della commissione di in
chiesta parlamentare sul rapi
mento e l'uccisione del leader de 

Aldo Moro. A sua volta la com
missione si era basata, per com
pilare 11 suo «dossier», su un do
cumento preparato dal servizi 
segreti. Scatto immediatamente 
un'indagine e l'intera vicenda 
suscitò più di una polemica: da 
una parte 1 giudici Prióre e Ar
mati (del tribunale di Roma) so
stenevano che il giornalista ave
va violato l'articolo 262 del codi
ce penale (rivelazione di notizie 
di cui è vietata la divulgazione); 
dall'altra, paradossalmente, il 
governo che rispondendo ad una 
interrogazione del deputato so
cialista Ugo Intini — direttore 
deir«Avantl!» — disse che il do
cumento della commissione non 
era più segreto dal 28 aprile 
dell'83 cioè da quasi un mese pri
ma della pubblicazione. Ciono
nostante ì giudici sono andati di
ritti per laloro strada e già qual

che-tempo fa al giornalista ven
ne negato lì rinnovo del passa
porto. Ora il mandato di cattura. 

Un provvedimento che Fran
cesco Damato definisce «arbitra
rlo e Irrazionale. Più ancora del 
fatto di essere privato della liber
tà — dice Damato In una dichia
razione resa alle agenzie di 
stampa — sono amareggiato co
me cittadino e come giornalista 
della perdita di prestigio e di cre
dibilità che questa iniziativa fi
nisce per procurare alla magi
stratura. Credo che ben altro sia 
l'impegno Imposto In questo mo
mento a tutti dalla necessità di 
combattere 11 terrorismo e la 
corruzione». Immediate le prote
ste della Federazione nazionale 
della stampa e del Consiglio na
zionale dell'Ordine del giornali
sti che in un comunicato con

giunto esprimono «viva sorpresa 
e preoccupazione» per l'arresto 
Improvviso del collega France
sco Damato. «È Infatti parados
sale — si legge nel comunicato 
— che questa iniziativa sia stata 
presa dai giudici a distanza di 
quasi due anni dal fatto e cioè 
dalla pubblicazione di un rap
porto sulle connessioni interna
zionali del terrorismo. D'altro 
canto il sottosegretario a Palaz
zo Chigi, in risposta a talune in
terrogazioni, aveva dichiarato 
che il documento non era coper
to da segreto di Stato già nel mo
mento della sua pubblicazione 
avvenuta il 22 maggio 1983. Tut
to questo dà la sensazione che 
l'auspicato chiarimento dei rap
porti tra magistratura e stampa 
sia ben lungi dal realizzarsi ma 
che di fronte a questo ennesimo 

episodio la tensione sia destinata 
ad acuirsi». Anche per questo, 
conclude il comunicato, 1 giorna
listi italiani «guardano con 
preoccupazione alle difficili con
dizioni nelle quali sembra av
viarsi sempre più l'esercizio del
la professione». 

Proteste per 11 provvedimento 
e solidarietà al collega arrestato 
esprimono anche il presidente 
dell'Ordine dei giornalisti di Ro
ma, Ettore Della Rìccia e il se
gretario dell'Ordine Massimo Si-
gnoretti che in un telegramma al 
ministro della Giustizia Mino 
Martinazzoli e al procuratore ge
nerale della Corte d'appello sot
tolineano «una vera e propria li
mitazione del diritto di cronaca e 
della stessa libertà di stampa». 

Sara Scalia 

ROMA — Clamoroso scon
tro tra 11 ministro de della 
Sanità, Costante Degan, e 
il suo collega liberale all'E
cologia, Alfredo Biondi. Lo 
scontro, che coinvolge an
che altri membri del go
verno, ha per posta 1 nuovi 
poteri di quello che diven
terà 11 ministero dell'Am
biente. 

La premessa dello scon
tro. Con gravi ritardi e 
molte soluzioni equivoche, 
11 Consiglio dei ministri 
vara qualche mese fa il 
progetto di legge che do
vrebbe finalmente definire 
i poteri (e i mezzi d'inter
vento) di quello che sinora 
è stato un dicastero «senza 
portafoglio», in pratica so
lo sulla carta. Il progetto 
arriva alla Camera, viene 
esaminato dalla commis
sione Lavori pubblici e lì 
profondamente modifi
cato. Intanto più propria
mente il ministero assume 
l'intestazione per l'Am
biente. Poi vengono sciolti 
una serie di nodi, conside
rata la necessità e l'urgen
za — prioritarie su tutto 11 
resto — di accorpare nel 
nuovo ministero una serie 
di competenze sin qui par
cellizzate tra Sanità e 
Agricoltura, Lavori pub
blici e Marina mercantile. 
Completamente riscritto 
da un comitato ristretto, il 
testo del progetto viene 

Sul dicastero dell'Ambiente -
si è accesa una vera rissa 

I ministri de 
contro Biondi 
«Non diamogli 
troppi poteri» 

Telex di Degan a Craxi - Non vogliono cede
re parte delle loro competenze all'Ecologia 

trasmesso alla commissio
ne plenaria, che si appre
sta a votarlo, e presumibil
mente ad approvarlo in 
tempi brevi dal momento 
che sulla nuova normativa 
si è realizzata un'intesa 
pressoché unanime dei 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari. 

Ed è qui, a questo punto, 
che esplode la rissa, pro
prio nel disperato tentati
vo — del colleghi di Biondi 

— di non mollare un etto 
dei loro poteri, delle loro 
competenze, dei loro inte
ressi spesso assai consi
stenti. Il via lo dà, con un 
violentissimo telex, pro
prio Degan: dalla Sanità 
parte, alla vigilia del Con
siglio del ministri dell'al
tra mattina, una nota ur
gentissima destinata al 
presidente del Consiglio, 
all'ufficio legislativo dfPa-
lazzo Chigi, ai ministri 

Alfredo Biondi 

dell'Agricoltura, dei Lavo
ri Pubblici, della Marina 
mercantile e — per cono
scenza — al ministro della 
(ancora) Ecologia. È un ve
ro e proprio ukase. Dice in 
sostanza Degan: del pro
getto originario su cui ci 
eravamo messi d'accordo 
non è rimasta nemmeno la 
copertina, la gestione dei 
parchi è sottratta all'Agri
coltura e Foreste, il con
trollo sulle acque è tolto al-

Gianuario Carta 

la Sanità, la Marina mer
cantile (gestita da quel de 
Gianuario Carta che pro
prio in queste settimane ha 
potuto mostrare all'Italia 
intera tutta la sua capacità 
con la vicenda dell'inqui
namento dello Stretto) si 
vede scippare controlli es
senziali, ecc. ecc. 

È chiaro che Degan agi
sce sì in nome proprio, ma 
anche per conto terzi: non 
a caso quasi tutti i ministri 

destinatari del telex sono 
anch'essi democristiani, e 
a cominciare proprio da 
Carta sono furibondi per 
«Io scherzo» combinato dai 
deputati (anche del loro 
partito) in commissione. 
Quando comincia la riu
nione del Consiglio dei mi
nistri, Biondi segnala la 
scorrettezza del gesto di 
Degan, rivendica al Parla
mento il potere di decidere 
autonomamente, denun
cia la condizione di impo
tenza in cui lo si vorrebbe 
lasciare «per farmi poi co
prire di ridicolo». La rissa è 
temporaneamente sospesa 
per iniziativa del vice-pre
sidente del Consiglio e 
pompiere per antonomasia 
Arnaldo Forlani, che pre
siede la riunione di gabi
netto in sostituzione di 
Craxi che è a Bruxelles per 
il vertice europeo. Ma lo 
scontro è solo rimandato: 
Biondi ha fatto sapere che 
non intende mollare. E 
d'altra parte la commissio
ne Lavori pubblici di Mon
tecitorio non è disposta a 
far marcia indietro. Ma lo 
scontro può essere pesan
temente pagato dalle forze 
ambientaliste in termini di 
rinvio e di boicottaggio del 
testo che è all'esame della 
commissione. 

Giorgio Frasca Potara 

con un osceno titolone da un 
quotidiano della sera milanese) 
ha suscitato scandalo, clamore 
e le è costata una denuncia per 
omicidio da parte di Giampao
lo Cresci, direttore della rivista 
cattolica «Prospettive nel mon
do», Sandra Milo ha fatto die
tro-front. «Ho preso visione 
dell'intervista pubblicata sul 
settimanale — ha dichiarato 
l'attrice a un'agenzia di stampa 
— e ne smentisco il contenuto 
BU un punto particolare. Mi ri
ferisco a quanto mi si attribui
sce di aver detto di mia madre. 
La realtà è che era ammalata di 
cancro, soffriva molto, per farla 
dormire le venivano talvolta 
somministrati dei sonniferi. 
Non risponde al vero che fossi 
io a somministrarle medicinali 
e tanto meno che una volta io 
gliene abbia lasciato ingerire 
una quantità eccessiva. Mia 
madre morì per il terribile male 
che l'aveva colpita e non per al
tre ragioni. Oltre tutto era con
tinuamente assistita da un'in
fermiera che provvedeva a cu
rarla secondo le prescrizioni dei 
medici». 

Eppure, in quella intervista, 
si diceva che l'infermiera, tro
vando il tubetto di Luminal 
completamente vuoto, la accu
sò. Come stanno le cose? È dif
ficile dirlo, anche perché, ades
so, la morte di sua madre, un 
fatto comunque intimo, co
munque straziante, è diventato 
un caso. Perché se ne è saputo 
proprio un mese dopo che il de-
putato socialista Loris Fortuna 
ha presentato una proposta di 
legge sull'eutanasia «passiva», 
che prevede la possibilità, per il 
malato «condannato», di rinun
ciare alle cure e alle terapie in-
tensive di sostentamento; di 
«staccare la spina» e non soffri
re più. Una proposta di legge 
che ha fatto e farà discutere, sia 
sotto il profilo giuridico-politi-
co, 8ia sótto quello teologico-
morale. E, difatti, la denuncia 
presentata dal direttore di 
«Prospettive nel * mondo», 
Giampaolo Cresci, alla Procura 
di Roma per omicidio volonta
rio è arrivata puntuale, a sotto
lineare che il «caso» Sandra Mi
lo è in realtà un pretesto, un'oc
casione fornita dalla cronaca 
per sollevare un problema di 
molti (seppure in termini di 
carta da bollo). 

«Abbiamo preso questa ini
ziativa — ha scrìtto Giampaolo 
Cresci — non mossi da intenti 
persecutori nei confronti di 
Sandra Milo. Il nostro proposi
to è di bloccare la cultura della 
morte che si sta insinuando in 
questa settimana anche nelle 
aule parlamentari con l'esame 
del disegno di legge «Fortuna». 
Non vorremmo che altri casi di 
autodenuncia provocassero as
suefazione nei confronti di un 
reato. La magistratura — scri
ve ancora Cresci — deve uscire 
dall'equìvoco e ribadire che atti 
come quello dell'attrice, indi
pendentemente dalla gravità 
del malato e dalla sua volontà, 
sono omidici e non gesti d'amo
re». -

La polemica, dunque, è ap
pena cominciata. Anche se per 
Sandrocchia, dal momento che 
sua madre, dopo aver ingerito 
quelle pasticche, sopravvisse 
ugualmente per 72 ore, al mas
simo si profilerebbe il reato di 
tentata eutanasia. 

f. d. m. 

Trovato esplosivo a Verona: 
è lo stesso usato a Treviso? 

VERONA — Un agricoltore di Castel d'Azzano ha scoperto, na
scosti nel fienile del suo cascinale 135 candelotti di gelatine, rac
chiusi in sacchetti di plastica. Secondo i carabinieri l'esplosivo è 
dello stesso tipo dì quello usato per confezionare la bomba lasciata 
due giorni fa nel Tribunale di Treviso. 

I Nap rivendicano l'omicidio 
dell'agente postale a Cosenza 

CATANZARO — Sedicenti «Nuclei Armati Proletari» hanno ri
vendicato ieri con una telefonata all'Ansa di Catanzaro l'omicidio 
di Antonio Bellomusto, l'agente postale ucciso venerdì pomeriggio 
in un agguato a Cosenza, mentre attendeva a bordo del suo furgo
ne l'uscita da scuola del figlio. Le indagini della polizia continuano 
però a puntare sugli ambienti della criminalità comune. 

Matera, vicino l'ingresso 
in giunta dei comunisti 

MATERA — La giunta comunale di Matera è convocata per il 2 
aprile, con all'ordine del giorno le dimissioni di tre assessori (Pai, 
Pri e Psdi) che dovrebbero essere sostituiti da altrettanti consi
glieri comunisti. Si sblocca così la situazione politica di Matera e sì 
chiude la vicenda del «pentapartito alla rovescia», come è stata 
subito definita la giunta organica fermata da Pei, Psi, Pri, Psdi e 
Pli, probabilmente la prima in Italia. 

Terremoto, ma senza danni, 
a Terni, Piediluco, Marmore 

TERNI — L'istituto nazionale di geofisica ha registrato ieri matti
na alle 9,45 una lieve SCOSP-I di terremoto, quarto grado della scala 
Mercnlli, nel Ternano. O'ire al capoluogo i comuni interessati sono 
Piediluco, Marmore e Curvata Bassa. Non sono segnalati danni. 

Presentati a Cagliari gli 
indipendenti nelle liste Pei 

CAGLIARI — Ieri mattina, in una conferenza stampa, sono stati 
presentati alcuni fra gli uomini di punta che il Pei proporrà come 
indipendenti all'elettorato cagliaritano: Giuseppe Spanedda, di
rettore dell'Ente comunale di consumo; Vincenzo Falqui, medico 
urologo; Massimo Badas, pedagogista; Anna Beri Bonfiglio, ex 
vicepresidente della Usi n. 20, Maria Antonietta Mongiu, archeo
logi-

«La presenza di indipendenti — ha sottolineato il segretario 
della federazione di Cagliari, Piersandro Scano — è un fatto co
stante, un'alta tradizione per le nostre liste». 

Trenta trafficanti di eroina 
arrestati a Milano e Cagliari 

MILANO — Il meccanismo era molto ben oliato e collaudatissi-
mo. Periodicamente un corriere (sempre diverso per rendere diffi
cile l'eventuale identificazione) partiva da Cagliari e via mare o 
con aerei di linea, sbarcava a Milano. Qui operava l'altra polo 
dell'organizzazione il cui compito era il reperire l'eroìna, conse
gnarla al corriere ed intascare il compenso. 

Ma il trucco è stato scoperto dopo tre mesi di indagini parallele 
condotte dalla Mobile di Cagliari e dagli uomini della sezione 
Narcotici della Mobile di Milano. Risultato: manette per una tren
tina di trafficanti, meta circa dei quali arrestati nel capoluogo 
lombardo, fra i quali il cervello organizzativo della gang: Antonio 
Carpignano, di 37 anni. 

Fu Cutolo ad ordinare 
l'omicidio di Turatello 

NUORO — Accusati di esaere i mandanti dell'assassinio di Fran
cis Turatello, avvenuto nel carcere di Bad'e Canoa il 17 agosto '-
dell'81, Raffaele Cutolo e Angelo Epaminonda sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore di Nuoro Salvatore Cirignotta, in
sieme ad altri venti imputati della Nuova Camorra. L'inchiesta ha 
individuato in Barrat Andraus, Faro, Maltese, D'Amico e Natale 
gli esecutori materiali dell'omicidio, compiuto durante l'ora d'aria 
nel cortile del supercarcere nuorese. L'ordine di uccidere — secon
do l'accusa — sarebbe partito direttamente da Cutolo e da Epami
nonda, mentre fra i mandanti vengono indicati anche la sorella e il 
fratello del boss della camorra, Rosa e Roberto Cutolo. 

Il partito 
Sistema televisivo 

Mercoledì 3 aprile nella Sala stampa della Direzione de! Pei 
(via dei Polacchi, 43) l'on. Achille Occhetto, responsabile del 
Dipartimento Propaganda e Informazione, Walter Veltroni, re
sponsabile della Sezione Comunicazioni, di massa, e i membri 
della commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai on. An
tonio bernardi e sen. Maurizio Ferrara presenteranno alla 
stampa le proposte del Pei sul sistema televisivo pubblico e 
privato. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius (Catania); L. Barca. Lamezia Terme (Cz); 

G. Chtaromonte (Chieti); P. Fassino (Imola); L. Magri (Alba); U. 
Pecchioti (Taranto); G. Quercini (Montecatini); G. Tedesco, 
Montevarchi (Ar); A. Tortorella (Firenze); N. Canetti. Volterra 
(Pi); E. Ferraris, Roma (Sez. Campo Marzio); G. Giadresco 
(Monaco); G.B. Podestà, Moie (lesi); L. Violante (Milano). 

LUNED11* APRILE — A. Bassolino, Napoli (Valentin! e Stel
la); t i . Pecchioni (Torino); L Trupia (Bologna); M. Ventura 
(Prato); N. Canetti. Celle Ligure (Sv); G. Giadresco (Francofor
te); V. Magno (Catanzaro). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 

per martedì 2 aprile alle ore 9,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 2 aprile dalle ore 
1 1 . 

Appello della Fgci perché giungano a Ginevra la voce e la volontà di vita dei popoli dell'Europa . 

«Rilanciamo le lotte pacifiste» 
Criticati la decisione belga di istallare i Cruise e «l'appoggio incondizionato» fornito da Craxi al progetto di difesa spaziale Usa 

«È dispersivo chiedere chi 
abbia cominciato, di chi sia la 
colpa prevalente.», così scrive 
mona. BettazzL vescovo di 
Ivrea, invitando i pacifisti a Gi
nevra, aggiungendo poi che il 
fatto che rimane è la corsa al 
rianno in atta 

«Condividiamo queste affer
mazioni che rimangono per noi 
motivo del nostro impegno co
stante sul terreno della paco. 
Lo afferma la Fgci in un appel
lo lanciato in coincidenza con la 
trattativa di Ginevra che cosi 
prosegue: «Ma anche i principi 
devono arricchirsi costante
mente di analisi più aggiornate 
della realta soprattutto in un'e
poca nella quale anche i tempi 
della pace e della guerra vengo
no scanditi dalle grandi inno
vazioni tecnologiche. 

•Vogliamo affermare in pri
mo luogo che nonostante le 
aperture delle trattative di Gi
nevra e i nuovi segnali di dispo
nibilità al dialogo dichiarati 

dalle due superpotenze la corsa 
al riarmo non tende a fermarsi. 

«La decisione del governo 
belga (dopo quella di altri go
verni europei tra cui il nostro) 
di ospitare i nuovi missili Crui
se sul proprio territorio contra
sta pesantemente con l'urgenza 
più volte dichiarata di costruire 
un nuovo clima intemazionale. 

«Forte deve essere la coscien
za che la caratteristica fonda
mentale di queste armi gii ope
ranti in Europa, come quella 
del progetto di difesa spaziale 
deli amministrazione Usa (che 
ha trovato l'appoggio incondi
zionato del presidente del Con
siglio del nostro paese) vanno 
nella direzione ai rendere il 
conflitto atomico sempre più 
possibile. 

«L'apertura della trattativa 
di Ginevra non ha sostituito co
sì "la facile lusinga dell'intran
sigenza, della sfida, della pro
vocazione''. 

•lutto ciò avviene intaccan
do i princìpi fondamentali delle 

Contro i Tornado 
PIACENZA — Migliaia dì giovani di diversi orientamenti ideali 
hanno partecipato ieri a Piacenza alla manifestazione naziona
le contro lo schieramento dei cacciabombardieri Tornado. L'ini
ziativa era stata promossa da gruppi e movimenti pacifisti di 
Piacenza, Ghedi e Gioia del Colle, tutti destinati ad -ospitare- ì 
caccia mulUruok). La manifestazione si è articolata in una mar
cia di 16 km da San Damiano, sede dell'aeroporto militare dove 
i Tornado verranno schierati, a Piacenza e in un corteo, nel 
pomeriggio, concluso da interrenti di Lanfranco Turci, presi
dente della Regione Emilia-Romagna; di Brigitte Heinrich e 
Carole Tongue, parlamentari europee; di Pietro Lazagna in rap
presentanza detta Adi nazionale e di don Leandro Rossi, respon
sabile di una comunità terapeutica dì Lodi Prima degli oratori 
era stato letto un appello di un rappresentante degli organizza
tori della manifestazione. 

L'iniziativa segue di pochi mesi il digiuno -di massa» che 
aveva coinvolto il 23 settembre dell'anno scorso circa 700 perso
ne, tra cui cattolici, comunisti, amministratori, sindacalisti. Co
me allora nuinemtissime le adesioni alla manifestazione di ieri. 
Tra le principali ricordiamo quella delle Adi, del Pei, della Lesa 
ambiente, della Fgci, di Dp, del coordinamento nazionale «tei 
comitati per la pace, della federazione regionale Cgil, Cisl, UH, 
del M.i.r. e del Movimento Nonviolento. Tra ì messaggi ricordia
mo quello di Natalia Ginzburg. Hanno inoltre aderito la Giunta 
f Provinciale di Piacenza, diversi Comuni dell'Emilia-Romagna, 
e Camere del lavoro di Piacenza, Lugo e Imola. 

mea/m 
li 
KtW.\ 

singole sovranità nazionali, in 
primo luogo dei popoli dell'Eu
ropa non rappresentati in trat
tative decisive per il loro stesso 
futuro. 

•Sentiamo oggi il dovere di 
ribellarci con più forza di quan
to facemmo in passato alla logi
ca dei blocchi e delle alleanze 
militari causa prima di una cor
sa al riarmo tesa a rendere sem
pre più il conflitto atomico 
"nell'ordine delle cose possibi
li". 

«Le iniziative per la denu
clearizzazione dì comuni e dì 
intere regioni del nostro paese 
come dell'Europa vanno in 
questa direzione. 

«Le grandi manifestazioni di 
questi giorni in Belgio devono 
rappresentare l'apertura di una 
nuova fase di iniziativa capilla
re di massa del movimento pa
cifista dell'Europa intera. 

«Il superamento dei blocchi e 
delle alleanze militari diventa 
un obiettivo sempre più politi
co. 

«Facciamo appello a tutti 1 
militanti della Fgci, ai Comitati 
per la Pace, ai singoli e alle or
ganizzazioni che con noi hanno 
dato vita ai grandi appunta
menti in questi anni perché a 
Ginevra giunga la «volontà dì 
vita* insieme al diritto inalie
nabile della sovranità naziona
le dei popoli del nostro conti
nente, perché su questo si apra 
una nuova fate di lotte pacifi
ste nel nostro paese e in Euro
pa*. 

Giovanni Glovannini Direttore 
Com-lato * Oicerone 
Roberto Benclvenga. Paolo Bisogno, Friedrich W. Burkhard! 
Enrico Canta. Basdto Catania, Luigi Dadda, Mario Dcaglio 
Giuseppe De Rita. Angelo Raffaele M*o, Egidio Pentiraro 
Pier Giorgio Perotto. Francesco Silvano 
FiMMrto Dani Caporedattore 

È in edicola il numero di marzo 

Ricostruito dal computer 
il volto della Sindone 
In regaio una sptendkta riproduzione a colori 
dar immagine elaborata dai «leccatori detto Catlt 
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